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Ciò che rende speciali certi momenti 
non è cosa si vive in questi attimi, 

ma le persone che sono con te, accanto a te.
Ciò che rende davvero speciale questo giorno

che per Noi è sicuramente importante,
è la presenza di tutti voi,

di chi amiamo di più in assoluto:
la nostra famiglia, i nostri amici. 

Tutti quelli che custodiamo nel cuore 
come tesori, oggi sono con noi, 
a fare in modo che una festa 

diventi qualcosa di indimenticabile. 
Grazie del regalo che ci fate 

con la vostra amicizia, 
grazie a tutti per l’affetto 
di cui sempre ci circondate. 

Grazie di cuore.
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Un caloroso benvenuto a tutti voi. Oggi siamo qui riuniti 
per celebrare il matrimonio di Giorgia e Stefano, che 
hanno deciso di percorrere questa strada insieme e 
desiderano condividere con voi questo momento di gioia.
La felicità nel matrimonio non è qualcosa che 
semplicemente accade, un buon matrimonio deve 
essere creato. In un matrimonio le piccole cose sono 
le più grandi, e non si è mai troppo vecchi per tenersi 
mano nella mano.
E’ ricordarsi di dire “ti amo” almeno una volta al giorno. 
E’ non andare mai a dormire arrabbiati. E’ mai darsi per 
scontati l’un l’altra; perché le attenzioni non finiscano 
con la luna di miele, ma continuino giorno dopo giorno, 
negli anni.
E’ avere in comune valori e obiettivi. E’ stare in piedi 
insieme di fronte al mondo. E’ formare un cerchio 
d’amore che accoglie tutta la famiglia. E’ fare le cose 
l’uno per l’altra, non per dovere o sacrificio, ma con 

spirito di gioia autentica.
E’ apprezzare con le parole, dire grazie con modi 
premurosi. E’ coltivare la flessibilità, la pazienza, 
la comprensione e l’ironia. E’ avere la capacità di 
perdonare e dimenticare e creare un ambiente in cui 
ciascuno può crescere. E’ trovare spazio per le cose 
dello spirito e la ricerca comune del bene e del bello. E’ 
stabilire un rapporto dove l’indipendenza, la dipendenza, 
e l’obbligo siano alla pari.
Non è solo sposare la persona giusta, è essere la 
persona giusta. 

LETTURA DEGLI ARTICOLI
DEL CODICE CIVILE

Giorgia e Stefano, noi tutti qui presenti partecipiamo 
alla vostra gioia e vi accogliamo con grande affetto nel 
giorno in cui decidete di realizzare la comunione di tutta 
la vita.

Sei tu Stefano Tescari, nato a Mondovì il 23/9/81?
Stefano: Sì

Sei tu Giorgia Ribero, nata a Torino il 10/05/82?
Giorgia: Sì

Oggi, 1 Giugno 2021 per dovere d’ufficio a norma 
di legge do lettura degli articoli 143-144 e 147 del 
Codice Civile, che i coniugi sono tenuti ad osservare e 
rispettare:

hello - adele

marcia nuziale
mendellson

Ingresso Sposo

Ingresso Sposa

saluto del celebrante
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Art. 143: Diritti e doveri reciproci dei coniugi
“Con il matrimonio il marito e la moglie acquistano gli 
stessi diritti e assu-mono i medesimi doveri. Dal matrimo-
nio deriva l’obbligo reciproco alla fedeltà, all’assistenza 
morale e materiale, alla collaborazione nell’interesse della 
famiglia e alla coabitazione. Entrambi i coniugi sono tenuti, 
ciascuno in relazione alle proprie sostanze e alla propria 
capacità di lavoro professionale o casalingo, a contribuire 
ai bisogni della famiglia”.

Art. 144: Indirizzo della vita familiare e residenza della 
famiglia
“I coniugi concordano tra loro l’indirizzo della vita 
familiare e fissano la residenza della famiglia secondo le 
esigenze di entrambi e quelle preminenti della famiglia 
stessa. A ciascuno spetta il potere di attuare l’indirizzo 
concordato”.

Art. 147 c.c.: Doveri verso i figli
“Il matrimonio impone ad ambedue i coniugi l’obbligo di 
mantenere, istruire ed educare la prole tenendo conto 
delle capacità, dell’inclinazione naturale e delle aspirazioni 
dei figli”.

lettura (Oscar)
dal libro “Il gabbiano Jonathan Livingston” 
di Richard Bach

E crescendo impari che la felicità non è quella delle 
grandi cose.
Non è quella che si insegue a vent’anni, quando, come 
gladiatori si combatte il mondo per uscirne vittoriosi...
La felicità non è quella che affannosamente si insegue 
credendo che l’amore sia tutto o niente...non è 
quella delle emozioni forti che fanno il “botto” e che 
esplodono fuori con tuoni spettacolari...la felicità non 
è quella di grattacieli da scalare, di sfide da vincere 
mettendosi continuamente alla prova.
Crescendo impari che la felicità è fatta di cose piccole 
ma preziose...e impari che il profumo del caffè al mattino 
è un piccolo rituale di felicità, che bastano le note di una 
canzone, le sensazioni di un libro dai colori che scaldano 
il cuore, che bastano gli aromi di una cucina, la poesia dei 
pittori della felicità, che basta il muso del tuo gatto o del 
tuo cane per sentire una felicità lieve.
E impari che la felicità è fatta di emozioni in punta di 
piedi, di piccole esplosioni che in sordina allargano il 
cuore, che le stelle ti possono commuovere e il sole 
far brillare gli occhi, e impari che un campo di girasoli sa 
illuminarti il volto, che il profumo della primavera ti sveglia 
dall’inverno, e che sederti a leggere all’ombra di un 
albero rilassa e libera i pensieri.
E impari che l’amore è fatto di sensazioni delicate, di 
piccole scintille allo stomaco, di presenze vicine anche 
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se lontane, e impari che il tempo si dilata e che quei 
5 minuti sono preziosi e lunghi più di tante ore, e 
impari che basta chiudere gli occhi, accendere i sensi, 
sfornellare in cucina, leggere una poesia, scrivere su 
un libro o guardare una foto per annullare il tempo e le 
distanze ed essere con chi ami.
E impari che sentire una voce al telefono, ricevere un 
messaggio inaspettato, sono piccolo attimi felici.
E impari ad avere, nel cassetto e nel cuore, sogni piccoli 
ma preziosi.
E impari che tenere in braccio un bimbo è una deliziosa 
felicità.
E impari che i regali più grandi sono quelli che parlano 
delle persone che ami...e impari che c’è felicità anche in 
quella urgenza di scrivere su un foglio i tuoi pensieri, che 
c’è qualcosa di amaramente felice anche nella malinconia.
E impari che nonostante le tue difese, nonostante il tuo 
volere o il tuo destino, in ogni gabbiano che vola c’è nel 
cuore un piccolo-grande Jonathan Livingston.
E impari quanto sia bella e grandiosa la semplicità.

kissing you - des’ree

rito della sabbia

Entrata delle damigelle con i vasi per il rito

L’amore è la forza eterna della vita. L’amore è la forza 
che ci permette di affrontare la paura e l’incertezza 
con coraggio.
Ma, anche se condividerete la vita, non dimenticate di 
essere due persone distinte. Coltivate e affermate 
le vostre differenze. Amatevi l’un l’altro. Mantenetevi 
fedeli al vostro impegno. Insieme potrete ridere e 
piangere, essere in salute o in malattia, felici e arrabbiati, 
condividere e crescere. Crescere a volte insieme, a 
volte separatamente.
Giorgia e Stefano, prima di incontrarvi avete vissuto 
due vite separate, avete sognato e desiderato cose 
differenti.
Poi, un giorno, le vostre strade si sono intrecciate, vi 
siete innamorati e oggi vi trovate qui, di fronte a noi, 
per iniziare un nuovo viaggio insieme.
A simboleggiare l’importanza dei singoli individui all’interno 
del matrimonio e l’unione di due vite in una sola entità, 
nel giorno del vostro matrimonio riempirete insieme 
questo vaso, che rappresenta l’unità e l’impegno che 
vi promettete l’un l’altra. Questo, è un simbolo che vi 
saprà guidare ed accompagnare.
Sarà qualcosa di più di un semplice vaso di sabbia: sarà 
un testimone silenzioso nella casa del vostro amore 
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e continuerà a vivere con voi. Anche quando saranno 
passati alcuni anni vi ricorderà quello che vi siete 
promessi in questo giorno.
Nelle giornate di sole, quando sprizzerete allegria, 
quando una bella stella brillerà al vostro orizzonte, 
non avrete bisogno di guardarlo. Osservatelo, invece, 
quando farà notte, quando la tempesta irromperà 
nelle vostre vite. Osservatelo quando dovrete fare un 
primo passo senza sapere come, quando servirà una 
spiegazione e non troverete le parole, quando vorrete 
abbracciarvi ma vi sentirete bloccati: allora guardatelo. 
Il suo contenuto sarà per voi un segnale chiaro, 
perché questa sabbia rappresenta voi due, oggi: quando 
prendendovi per mano vi siete regalati i vostri cuori.
(la sposa, lo sposo e l’officiante prendono ciascuno il suo 
vaso di sabbia)

Questi contenitori con la sabbia colorata simboleggiano 
il vostro percorso di vita, la vostra unicità e tutto ciò 
che vi ha modellato come persone. Mettiamo come base 
uno strato di sabbia che simboleggia il fondamento del 
matrimonio. (L’officiante versa la sabbia nel contenitore 
grande)

Versiamo ora i singoli colori, che rappresentano voi, 
Giorgia e Stefano, tutto quello che eravate, tutto quello 
che siete e tutto quello che potrete diventare. Questo 
perché il matrimonio si basa sulla forza dei singoli 
individui. (Gli sposi versano a turno una parte della loro 
sabbia nel contenitore grande)

hallelujah- Cohen

Entrata delle Fedi

rito nuziale

Siete venuti a contrarre matrimonio in piena libertà, 
senza alcuna costrizione, pienamente consapevoli del 
significato della vostra decisione?
Sposi: Si

Siete disposti nella nuova via del matrimonio ad amarvi 
ed onorarvi l’un l’altro per tutta la vita?
Sposi: Si

Se dunque è vostra intenzione unirvi in Matrimonio, 
datevi la mano destra ed esprimete il vostro consenso. 
Tu Stefano, vuoi prendere la qui presente Giorgia come 
tua sposa?
Stefano: Si.

E tu Giorgia, vuoi prendere il qui presente Stefano come 

Ora, insieme versate la sabbia dei vostri colori: come le 
vostre sabbie si stanno mescolando, cosi le vostre vite 
si stanno unendo in una. Questa sabbia rappresenta il 
vostro presente e il vostro futuro: proprio come questi 
granelli di sabbia non potranno mai essere separati, così 
sarà la vostra vita insieme”.
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PREGHIERA APACHE 
DI AUGURIO PER GLI SPOSI

Adesso la pioggia non vi bagnerà più, perché sarete 
riparo l’uno per l’altra. Adesso non sentirete più freddo, 
perché vi riscalderete l’un con l’altro.
Adesso non vi sentirete più soli, perché sarete 
compagnia l’uno per l’altra. Adesso siete due persone, 
però ci sono tre vite davanti a voi, la vita di Stefania, di 
Daniel e di voi due. Adesso andate nella vostra casa e 
iniziate la vostra vita insieme. Che bellezza vi circondi 
nel viaggio davanti e per il futuro, che allegria diventi il 
vostro compagno fino al posto dove il fiume incontra il 
cielo, e che i vostri giorni insieme siano buoni e lunghi su 
questa terra.

SCAMBIO DELLE PROMESSE 
e consegna degli anelli

Alla presenza dei vostri familiari, dei testimoni e degli 
amici, scambiatevi ora le vostre PROMESSE

Stefano: Io, Stefano, prendo te, Giorgia, come mia 
sposa e prometto di esserti fedele sempre e di amarti 
e onorarti tutti i giorni della mia vita, anche quando ti 
addormenti sul divano a film appena iniziato.

Giorgia: Io, Giorgia, prendo te, Stefano, come mio sposo 
e prometto di esserti fedele sempre e di amarti e 
onorarti tutti i giorni della mia vita, anche quando ti fai la 
barba otto secondi dopo che ho pulito il bagno. 

E’ giunto il momento dello scambio degli anelli. Fin 
dall’antichità la fede è l’anello che ha celebrato il rito 
del matrimonio rappresentando amore e fedeltà. Si 
indossa all’anulare sinistro dove passa, secondo un’antica 
leggenda, la “Vena Amoris” collegata direttamente con 
il cuore. Questi anelli, che vi donate scambievolmente, 
siano un segno del vostro amore e della vostra fedeltà.

tuo sposo?
Giorgia: Si.

I testimoni hanno sentito?
Testimoni: Si

Stefano: Giorgia, ricevi questo anello simbolo del mio 
amore e della mia fedeltà.

Giorgia: Stefano, ricevi questo anello simbolo del mio 
amore e della mia fedeltà.

Ascoltate le vostre promesse nuziali, in nome della 
Legge vi dichiaro marito e moglie.
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Ed ora procediamo con la lettura dell’Atto di Matrimonio
Avanti a me Fabrizio Bianco, vestito in forma ufficiale, 
sono personalmente comparsi: Stefano Tescari nato 
a Mondovì il 23 Settembre 1981 e Giorgia Ribero 
nata a Torino il 10 Maggio 1982, entrambi residenti in 
provincia di Torino e cittadini italiani, i quali mi hanno 
richiesto di unirli in matrimonio, a questo effetto, mi 
hanno presentato il documento sotto descritto e dall’ 
esame di questo nonché di quelli già prodotti all’ atto 
della richiesta delle pubblicazioni i quali tutti muniti del 
mio visto, inserisco nel volume degli allegati a questo 
registro risultandomi nulla ostare alla celebrazione 
del loro matrimonio. Ho letto agli sposi gli articoli 143, 
144, 147 del Codice Civile e quindi ho domandato allo 
sposo Stefano se intende prendere in moglie la qui 
presente Giorgia e a questa se intende prendere in 
marito il qui presente Stefano, ed avendomi ciascuno 
risposto affermativamente a piena intelligenza anche 
dei testimoni sotto indicati, ho pronunziato in nome della 
legge che i medesimi sono uniti in matrimonio. A questo 
atto sono stati presenti 2 testimoni, per la sposa, 
Elisa Fraschetti nata a Gorizia e residente a Ronchi dei 
Legionari, Lucilla Santo, nata a Parenzo e residente a 
Gradisca D’Isonzo. Per lo sposo Oscar Ariaudo, nato a 
Gorizia e residente a Gorizia, Marco Villa, nato a Gorizia 
e residente a Gorizia. Gli sposi alla presenza degli stessi 
Testimoni hanno dichiarato di scegliere il regime della 
separazione dei beni a norma dell’articolo 162 secondo 
comma del Codice Civile. Il presente atto viene letto agli 
intervenuti i quali lo sottoscrivono.

Ho scelto te
Stefano

Charles Lawrence

Nel silenzio della notte, io ho scelto te.
Nello splendore del firmamento, io ho scelto te.
Nell’incanto dell’aurora, io ho scelto te.
Nelle bufere più tormentose, io ho scelto te.
Nell’arsura più arida, io ho scelto te.
Nella buona e nella cattiva sorte, io ho scelto te.
Nella gioia e nel dolore, io ho scelto te.
Nel cuore del mio cuore, io ho scelto te.
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Il celebrante dichiara conclusa la cerimonia e invita gli 
sposi ed i testimoni ad avvicinarsi al tavolo per la firma 
dei registri.

Se saprai starmi vicino

Giorgia

Pablo Neruda

Se saprai starmi vicino,
e potremo essere diversi,
se il sole illuminerà entrambi
senza che le nostre ombre si sovrappongano,
se riusciremo ad essere “noi” in mezzo al mondo
e insieme al mondo, piangere, ridere, vivere.
Se ogni giorno sarà scoprire quello che siamo
e non il ricordo di come eravamo,
Se sapremo darci l’un l’altro
senza sapere chi sarà il primo e chi l’ultimo
se il tuo corpo canterà con il mio perché insieme è 
gioia...
Allora sarà amore
e non sarà stato vano aspettarsi tanto.

more than words
extreme

Conclusione della Cerimonia

A TE
JOVANOTTI

Uscita Sposi
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Esistono persone nelle nostre vite 
che ci rendono felici per il semplice caso 

di avere incrociato il nostro cammino.
Alcuni percorrono il cammino al nostro fianco, vedendo 

molte lune passare, 
gli altri li vediamo appena tra un passo e l’altro. 
Tutti li chiamiamo amici e ce sono di molti tipi. 

Talvolta ciascuna foglia di un albero 
rappresenta uno dei nostri amici.

Il primo che nasce 
è il nostro amico Papà e la nostra amica Mamma, 

che ci mostrano cosa è la vita. 
Dopo vengono gli amici Fratelli, 

con i quali dividiamo il nostro spazio 
affinché possano fiorire come noi.

Conosciamo tutta la famiglia delle foglie 
che rispettiamo e a cui auguriamo ogni bene.

Ma il destino ci presenta ad altri amici 
che non sapevamo 

avrebbero incrociato il nostro cammino.
Molti di loro li chiamiamo amici dell’anima, del cuore. Sono 

sinceri, sono veri.
Sanno quando non stiamo bene, 

sanno cosa ci fa felici. 
E alle volte uno di questi amici dell’anima 

si infila nel nostro cuore 
e allora lo chiamiamo innamorato.

Egli da luce ai nostri occhi, 

L’ALBERO
DEGLI AMICI

musica alle nostre labbra, salti ai nostri piedi.
Ma ci sono anche quegli amici di passaggio, 
talvolta una vacanza o un giorno o un’ora.
Essi collocano un sorriso nel nostro viso 
per tutto il tempo che stiamo con loro.

Non possiamo dimenticare gli amici distanti, 
quelli che stanno nelle punte dei rami 

e che quando il vento soffia 
appaiono sempre tra una foglia e l’altra.

Il tempo passa, l’estate se ne va, 
l’autunno si avvicina 

e perdiamo alcune delle nostre foglie, 
alcune nascono l’estate dopo, 

e altre permangono per molte stagioni.
Ma quello che ci lascia felici 

è che le foglie che sono cadute 
continuano a vivere con noi, 

alimentando le nostre radici con allegria.
Sono ricordi di momenti meravigliosi 

di quando incrociarono il nostro cammino.
Ti auguro, foglia del mio albero, 

pace amore, fortuna e prosperità.
Oggi e sempre,

semplicemente perché ogni persona 
che passa nella nostra vita è unica. 

Sempre lascia un poco di se e prende un poco di noi.
Ci saranno quelli che prendono molto, 
ma non ci sarà chi non lascia niente. 
Questa è la maggior responsabilità 

della nostra vita e la prova evidente 
che due anime non si incontrano per caso.
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PROGRAMMA
DELLA GIORNATA

Esempio di

LIbretto Civile

real izzato da

www.sposinstyle.com

Ore 10:30
Colazione a casa degl i sposi

Ore 11 :30
Celebrazione

Ore 12:00
Fotografie di r ito

Ore 13:00
Aperit ivo press
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